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PERCHE' NESSUNO POSSA SFUGGIRE ALLE PROPRIE RESPONSABILITÀ' DI FRONTE AL PAESE 

Da 2 giorni si leva senza soste a Montecitorio 
la denuncia che i democristiani avevano tentato di soffocare 

t 

Oggi prenderanno di nuovo la parola i compaghi Togliatti e Nenni 
(continuazione dalla prima palina) 

eotto la Presidenza di FUSCHINI. 
• SALA, deputato siciliano si ri

volge ai membri del governo: « La 
guerra la fa il popolo. Cosa è 
costata a voi la guerra? A voi ha 
portato solo miliardi! ». 

Prende la parola il compagno 
PAJETTA che parla per 20 mi
nuti suscitando — malgrado siano 
le 6 — l'interesse generale. Egli 
parla da un settore del centro e 
si rivolge direttamente ai pochi 
d.c. che lo circondano. 

Dopo . MARIO ROVEDA, DE 
MARTINO e SANNICOLO, la pa
rola è a INVERNIZZI che parla 
a nome dei lavoratori milanesi. 

Dopo di lui la compagna MA
RISA RODANO; «Voto contro il 
Patto a nome di tutte le donne 
che il 18 aprile votarono per Voi 
credendovi un partito di pace! ». 

La compagna Cinciari si rifa 
ad un suo recente intervento alla 
Camera al quale De Gasperi ri
spose dichiarandosi troppo vec
chio per cambiare strada. 

n E' vero — dice Marisa Roda

no — Non solo è troppo vecchio 
per cambiare strada, ma purtrop
po appartiene a quella vecchia e 
decrepita classe dirigente che tan
to male ha fatto all'Italia. 

Subito dopo' parlano CAPA-
LOZZA, MASSOLA, FAILLA e 
ALICATA. . • • 

Parla poi ASSENNATO il quale 
afferma che l'atto che il governo 
si appresta a compiere è il più 
grave tra quelli che esso ha com
piuto finora. 

' / { « no )> dei contadini 

« L'ambasciatore Dunn — dice 
Assennato — presenterà in gior
nata il testo del Patto a De Ga
speri... 

— Non è vero — squittisce 
Sforza. 

ASSENNATO: '« Lei forse non 
sa nulla ma è certo che De Ga
speri è da molti giorni a cono
scenza del testo ». 

Prende poi la parola il com.pa-
pagno socialista VANNUCCIO 
FARALLI il quale dice: « Pre

senteremo un o-d.g. che impegni 
tutti i deputati d.c. ad arruolarsi 
per combattere ». 

- Mentre parla il compagno SI-
LIPO, De Gasperi si allontana: 
gli dà il cambio della guardia 
Sforza. 

SCOTTI ( P C I . ) : «Vi parla un 
uomo amante della pace, strappa
to alla famiglia e aeli studi quan
d'era giovane, dalla politica di 
quelle elassi dirigenti che hanno 
portato il nostro Paese alla rovi
na col fascismo e ora vorrebbero 
portarlo sulla stessa strada. Ho 
combattuto in Spagna e in Fran
cia contro il fasciamo internazio
nale. Ho combattuto in Italia con
tro i fascisti e nazisti. Sono di
sposto a fare ancora qualsiasi co
sa per salvar^ la pace ». 

A nome dei contadini e rteeli 
operai della provincia di Terni 
parla il compagno FARINI, in
terrotto più volte astiosamente dal 
Presidente Martino, il quale, per 
tutto il periodo della sua Presi
denza si è comportato in modo 
apertamente o«tile all'opposizione. 

Le sinistre denunciano le violenze 
commesse dalla polizia di Sceiba 

Son» le nove del mattino. I 
giornali spiegati sugli scanni dej 
deputati chiazzano di bianco l'au
la. Prendono la parola BARBIERI 
e BELTRANE (P.C.I.). 

Parla Nadia Spano 

a nome delle donne tarde 

« E' inutile — grida la com
pagna NADIA SPANO — che il 
Presidente del Consiglio ci venga 
a dire che • può fare quello che 
vuole perchè egli ha il potere. A 
nome delle donne sarde io dichia
ro che non può fare quello che 
vuole perchè contro la guerra og
gi, siamo tutte noi, donne italia
ne. qualunque s ia ' s ta to il voto 
dato il 18 aprile! ». . 

Dopo l'intervento di GRAZIA 
(P.S.I.) scoppia un vivace inci
dente mentre sta parlando la 
compagna LUCIANA VIVIANI la 
quale ricorda che il deputato 
d. e. Leone durante la campagna 
elettorale andava affermando tra 
t contadini del Sud che i russi 
sarebbero uomini con la coda. 

G r a f i offese 

ad una deputata 

H deputato Leone punto sul v i 
vo interrompe trivialmente l'ora-
trice: « Taci, tu sei .una sciocca, 
come tuo padre è un buffone». 
Paietta. Alicata e Amendola scat
tano esigendo dal Presidente una 
adeguata sanzione per l' inammis
sibile insulto contro la nostra 
compagna e il suo genitore, l'at
tore Raffaele Viviani, Paietta gri
da al deputato Leone: « Lei è un 
mascalzone ed un maleducato ». 
Il battibecco si prolunga per 
qualche minuto e alla fine Lucia
na Viviani chiede la nomina di 
una commissione d'inchiesta par
lamentare per accertare se vera
mente l'on.' Leone* ha sostenuto 
che i russi hanno la coda. La sua 
richiesta è accolta. 

Dopo BOTTONELLI e MARA-
BINI parla a nome dei contadini 
emiliani ' il compagno OLINDO 
CREMASCI. 

Sono le 11.25 quando prende la 
parola il compagno ANTONIO 
ROASIO: «Vi ripeto qui auello 
che hanno detto migliaia di la
voratori nelle manifestazioni che 
hanno avuto luogo domenica in 
50 Comuni dell'Emilia: * Voi non 
riuscirete a trascinare i? nostro 
Paese in guerra, noi ve lo impe
diremo/ ». 

Un drammatico appello 
v Ne l silenzio drammatico del

l'aula il compagno P I E T R O 
AMENDOLA, dalla tribuna, chia
ma per nome uno a uno i depu
tati d.c. della sua provincia: «« Te, 
petrone! Te Rescigno! Te Ricciar
di! Tesauri. De Martino! Te Ric
ciardi! Tesauri, De Martino! Fa
tevi vedere. Ora dovreste m a n 
tenere 1« promesse di pace ohe 
faceste prima del 18 aprile: io r i 
corderò queste promesse a Saler
no. Io torno tra l e popolazioni 
che mi hanno e le t to con la co 
scienza tranquilla! ». 

« Parla il compagno MAGNANI 
di Reggio Emilia. De Gasperi. 
pall idissimo lascia l'aula, mentre 
fa il suo ingresso fresco e ripo
sato Sceiba. 

• ' Mentr« parla il compagno CUC
CHI. - l'onorevole Martino, che 
ha ripreso la Presidenza, spinge 
la sua pignoleria sino a sindaca
re ogni frase degli oratori, giudi-

' cando se siano o n o attinenti a l 
l'argomento delle dichiarazioni di 
voto, per limitare il tempo a di
sposizione di ogni oratore: 
- Sono l ieto — egli dice — che 
sia presente l 'on . Togliatti, il 
quale potrà col si io parere con
fortare quello della Presidenza. 

TOGLIATTI ribatte immedia
tamente facendo notare che non 
ci si trova oggi a discutere una 
legge di poco conto, bensì si trat
ta di vedere se il nostro Paese 

'. debba aderire o n o a un patto di 
guerra. Non è possibile quindi 
procedere a una limitazione p u 
ramente meccanica del diritto di 
•oto-

eV necessario che il Presidente. 
. Bella sua discrezionalità, lasci 

•g l i oratori una certa elasticità 
• ampiezza per parlare *. 

in 

e i sultani del Medio Oriente, 
l'imperatore del Giappone i Krupp 
e i Thyssen; sono con voi quel le 
SS che a Mathausen ci dicevano: 
« Noi non perderemo il posto: 
ci batteremo contro la Russia as
sieme agli anglo-americani ». 

Dopo PESSI e BUZZELLI par
la MONTAGNANA. « Noi — dice 
l'oratore — abbiamo chiesto di fa
re ciascuno la nostra dichiarazio
ne di voto per sottolineare la re
sponsabilità personale di ciascuno 
di noi. Noi siamo convinti ancora 
che la guerra, nonostante il Patto 
Atlantico, non scoppierà perchè 
le forze della pace sono tanto 
possenti per impedirla. Ma se per 
disgrazia dovesse scoppiare, colo
ro che oggi voteranno a favore 
di questo . patto, saranno messi 
sullo stesso piano di quelli che 
firmarono il patto di acciaio: si 
augurino di non subirne la stes
sa sorte ». 

Montagnana voterà contro a n 
che come israelita: « n o » alla 
guerra, in nome di tutti gli israe
liti d'Italia. 
- Hanno appena finito di parlare 
i compagni CALASSO, SpAHPA, 
NATOLI e CORONA quando il 
compagno DI VITTORIO entra 
nell'aula e annuncia che un ope
raio della « Terni » è stato ucci
so dalla Polizia perchè manife
stava per la pace. 

L'impressione • è enorme. Di 
Vittorio chiede di interrogare di 
urgenza il governo, ma il v ice 
presidente MARTINO si oppone. 
L'ostinazione del parlamentare l i 
berale eccita gli animi e dopo un 
vivace battibecco • il compagno 
TORRETTA approfitta della sua 
dichiarazione di voto per chiede
re conto al Governo del sangue 
innocente versato a Terni. 

A questo punto accade un fat
to incredibile: alcuni democristia
ni dal viso ebete si mettono a 
sghignazzare. L'indignazione del
le sinistre è al colmo. I compa
gni GRILLO, STUANI, CALAN-
DRONE. CAPALOZZA e nume
rosi altri scendono dai loro banchi 
e attraversano l'emiciclo per dare 
ai deputati democristiani la l e 
zione che si meritano. 

Lo scontro avviene esattamen
te nel centro dell'aula mentre 
dalle porte laterali affluiscono 
di corsa decine di deputati che ri
posavano nei corridoi e nel 
Transatlantico. La colluttazione 
si prolunga per Qualche tempo 
mentre il pubblico viene fatto 
sgombrare al suono delle sirene 
e dei meritatissimi schiaffi sulle 
facce dei vigliacchi che osano in
sultare l'operaio morto a Terni. 

Si alza a parlare il compagno 
CIUFOLI che è stato per 18 mesi 
a Buchenwald, il campo nazista 
della morte. 

« A Buchenwald, egli dice, ho 
visto passare migliaia e migliaia 
di operai, di contadini e di intel
lettuali di t u t u l'Europa. A mi
gliaia li ho visti morire nei forni 
crematori. A Buchenwald sono 

morte la figlia di Nenni, un anti
fascista, e Mafalda di Savoia, la 
figlia di quello stesso re che volle 
la guerra. State attenti — con
clude Ciufoli rivolto ai Ministri 
— la guerra potrebbe colpire ol
tre che il nostro popolo anche 
voi, membri del governo ». 

Parlano poi i compaghi^Stelio 
LOZZA annunciando di votare 
contro il Patto a nome degli inse
gnati italiani e STUANI. 

Alle 15,45 prende la parola la 
compagna Gisella FLOREANINI. 
Parla a nome delle donne che 
parteciparono al primo sciopero 
antifascista nella primavera del 
1943, alla lotta partigiana, e alla 
vita clandestina degli anni 1944 
e 1945. 

Il compagno IACOPONI. dì 
Livorno, grida: «Ci sono ancora 
i morti sotto le macerie delle case 
e voi già volete un'altra guerra! ». 

Seguono noi i compagni WAL
TER e CALANDRONE. Walter 
ricorda i 176 partigiani della Val-

dagno trucidati dai nazisti. Ca-
landrone gr'da a Sforza che dal 
1947 la fiotta americana ha preso 
stabile stanza ad Augusta, a ver
gogna del governo e a minaccia 
della nostra indipendenza. Sfor
za e Tupini al banco del governo 
sorridono compiaciuti. I cannoni 
stranieri sono per loro una ragio
ne di trar-ouillità. 

« Se Turati fosse vivo 

voterebbe con noi » 

Alle 16,15 De Gasperi torna iti 
aula. Sforza si mostra un po' sol
levato e confabula con lui anima
tamente Prende la parola DI DO
NATO di Bari: « Faccio oggi la 
stessa dichiarazione che feci anni 
fa davanti al Tribunale fascista 
che mi condannò a 17 anni di car
cere. Farò e continuerò a fare il 
mio dovere di combattente della 
classe operaia per la libertà e per 
la pace ». 

Sono le 16,30, le tribune rico
minciano ad affollarsi. Fa la sua 
dichiarazione il compagno - PO-
LANO di Sassari. Intanto giun
ge in aula la voce di un inciden
te avvenuto nel corridoio dei 
Passi Perduti a causa di una fra
se ingiuriosa lanciata contro al
cuni compagni comunisti e socia
listi. Si tratta dell'on. Pertusìo 
(d. e.) il quale però si è dovuto 
subito pentire delle parole dette 
per l'energico intervento del com
pagno Calandrone che lo ha de
cisamente schiaffeggiato. In aula 
continuano le dichiarazioni di vo
to. Parla il compagno TAROZZI: 
« Se Turati fosse vivo avrebbe 
votato con no, contro il patto di 
guerra ». Parlano anche il compa
gno LA TORRE del cantiere na
vale di Taranto e auindi il com
pagno ORTONA. 

Sono le 17,40 • quando l'atmo
sfera si fa drammatica: il com
pagno ALICATA prende la pa
rola per mettere al - corrente i 
deputati ,che a piazza Monteci
torio regna lo stato d'assedio. La 
polizia sta perlustrando, vengono 
fermati i cittadini, vengono ri
chiesti documenti, viene blocca
to e deviato il transito. Gronchi 
impedisce ad Alicata di continua
re e gli toglie la parola. I D. C. 
approvane entusiasticamente. 
• Anche PAJETTA chiede la pa

rola, ma Gronchi anche a lui vie
ta di parlare. 
. MONTAGNANA: « Vergogna. 

neppure sotto Mussolini si presi
diava il Parlamento ». 

GRONCHI dice che la cosa ri
guarda il Governo. 

— PAIETTA: Dunque, Saragat. 
che ne dice? 

— SARAGAT: sorride ironico. 
— PAIETTA: « si vergogni! » 
— SARAGAT (rivolto a Gron

chi):- « Pajetta mi offende ». 
— ALICATA: « I l suo atteg

giamento è offensivo! n ' 
Ha poi la paiola MAGLIETTA: 

« Voto contro il Patto perchè è 
un patto antisovietico, cerche il 
governo ordina di sparare .sui po
polo, perchè vuole' la guerra e 
perchè il Ministro degli Esteri è 
Sforza ». « Avrei vergogna di ba
ciare i miei due figli se votassi 
per il Patto Atlantico » — cosi 
conclude il suo appassionato in
tervento il sindacalista napole
tano. 

Paviano GH1SLANDI. GRAS
SI. AMADEI, GUADALUPI e 
TURCHI. 

Segue il compagno SERBAN-
DINI che viene anch'eglj inter

rotto a più riprese con vivacità 
dal Presidente. Parlano poi il 
compagno Bernieri; Carpano, so
cialista e Ricci, comunista. 
- Sotto la presidenza di Fuschini 

prende la parola il compagno Giu
lio SPALLONE e poi la compa
gna JOTTI: « E* la prima volta 
che parlo ip quest'aula. Prendo 
la oarola perchè la decisione da 
prendere è troppo grave per ta
cere ». ' 

Sono le ove 20,45. Prende la pa
rola LIZZADRI che è l'85" ora
tore dell'opposizione e dopo di 
lui il socialista BOTTAI e il com
pagno Gabriele INVERNIZZI. 

Dopo la necessaria dichiarazio
ne di voto del compagno BET-
TIOL prende la parola Maria 
Maddalena ROSSI la quale de
nuncia ancora una volta le v io
lenze che la polizia del governo 
sta scatenando contro i liberi cit
tadini nelle piazze di Roma. Par
lano poi il compagno DI MAURO 
e quindi il compagno PRATO -
LONGO. SEMERARO e PIERAC-
CINI. 

" Hanno il bavaglio 
i deputati democristiani?., 
\ S o n o le 21,45. Nelle strade in

torno al parlamento risuonano i 
sibili delle sirene della Celere 
che parte continuamente alla cac
cia dei cittadini che gridano « Pa
ce ». Al banco del governo siede 
soltanto Tupini. 

La compagna Laura DIAZ fa 
la sua dichiarazione di voto e la 
fa anche a nome « delle migliaia 
di donne che votarono per la De
mocrazia Cristiana ». 

FACCHIN: Parli a nome dei 
suoi! 

Pacciardi messo a tacere 

LAURA DIAZ: Faccia anche 
lei la sua dichiarazione di voto 
come noi. Perchè tace? Le han
no messo il bavaglio? 

Dopo la DIAZ un'altra giovane 
deputata comunista si accosta al 
microfono: la compagna MARTI-
NI-FANOLI. 

Alle 22,15 il compagno GIAN
CARLO PAJETTA chiede la so
spensione della seduta per un'ora. 
Il Presidente Fuschini sostiene la 

Irregolarità della richiesta, ap
poggiato dagli schiamazzi dei d.c. 
Contro la richiesta di sospensiva 
oarla il d.c. COCCI. Poi Fuschini 
la pone ai voti per alzata di ma
no. La proposta è respinta. 

Il Presidente dà la parola alla 
comp. VECCHIO VAIA STELLA 
che dice di parlare* a nome delle 
contadine del suo Mantovano. 

E' la volta del compagno GIO-
LITTI. Egli deplora il metodo con 
il quale il governo ha cercato di 
strappare il consenso del Parla
mento e motiva il suo voto con
trario con il tono apertamente 
bellicista delle dichiarazioni e 
della politica governativa che 
tende a realizzarsi compiutamen
te nel Patto Atlantico. Dopo Gio-
litti parla il socialista MERLONI 

Sono le 23. Da 37 ore l'oppo
sizione sta inchiodando il gover 
no alle sue gravissime respon
sabilità. 

La dichiarazione di voto di To
maso SMITH porta ad un clamo
roso incidente. Smith ha appena 

LE PRIME REAZIONI ESTERE A l DIBATTITO -DI MONTECITORIO 

Grande impressione a Londra e negli S. IL 
per la ballaqlia ilfiropposiiioiit» t unirò il Palio 

i l testo dell'alleanza atlantica sarà reso pubblico oggi - L'umiliante tratta* 
mento inferto al "socio,, De Gasperi - I commenti della stampa britannica 

WASHINGTON. 17. — Con enor
me interesse la stampa anglo-ameri
cana sta seguendo il dibattito che 
$i svolge alla Camera italiana sul 
Patto Atlantico. In genere si sotto
linea la risonanza che ha nel Paese 
la lotta che l'opposizione sta con
ducendo al Parlamento per denun
ciare all'opinione pubblica la gra
vità delle decisioni che il governo 
De Gasperi si accinge a prendere. 

Secondo informazioni raccolte a 
Washington dalla Telepress, gli am
bienti del Dipartimento di Steto so
no rimasti colpiti dalla tempestivi
tà « dall'ampiezza dell'azione con
dotta dai partiti di sinistra mentre 
nello stesso tempo non si nasconde 
la delusione suscitata dalla condot
ta di De Gasperi accusato dì aver 
sottovalutato la forza della reazio
ne popolare e la possibilità dei 
gruppi parlamentari dell'opposizio
ne di tenere in stato di accusa, di 
fronte all'opinione pubblica, il go
verno. Secondo la Telepress il car
dinale Spellman sarebbe stato con
vocato al D.partimento di Stato per 
un incontro speciale di emergenza 
con Acheson allo scopo di discute
re la situazione italiana al lume de
gli ultimi avvenimenti. 

Anche la stampa inglese dedica 
largo spazio alle notizie che giun
gono da Roma sulle reazioni popo
lari contro il Patto Atlantico. Gli 
ambienti politici della capitele se-

L'ARMATA POPOLARE HA RIPRESO L'OFFENSIVA 

Due città evacuate 
dai nazionalisti di Ciang 

Anche il porto dì Swotow occupato • 100 mila 
moncÌMrìoni concentrati noi prowri d i Nonchino 

Sono le 14 quando' prende la 
parola A compagno GIULIANO 
PAIETTA che ricorda a De Ga
speri e a Sforza in qua]* bella 
eompafnla si trovino: • Sono con 
£94 Fraaoo « TuMor la , i principi 

NANCHINO 17- — Sei annate del
l'Esercito popolare sotto il coman
do del generale Liu Po Chen. si di
rigono verso il Sud lungo la l:nea 
ferroviaria Pech.no-Hankow. 

Le forze nazionaliste hanno già 
evacuato due citta, site rispettiva
mente 60 e 130 km. a nord-est e a 
nord del passo di Wu Sheng Kwan, 
e il Governo provinciale nazionali
sta dell'Honam. come pure il Quar
tiere Generale nazionalista del.» 
Regione, si apprestano a lasciare 
Hsin Vang dove hanno attualmen
te la loro sede. 

Da Hong.Kong si apprende che 
il generale nazionalista Yui Ying 
Kai si è ribellato contro :1 Governo 
del Xuomintang ed ha occupato 
con le sue truppe il porto di Swa-
tow. 280 km. a nord-est di Hong-
kong. Il generale Yui Ying Kai che 
comandava le forze nazionaliste ne) 

no fa ad un banchetto il sindaco di 
Swatow e gli altri funzionari mili
tari e civili, ma ad un certo punto li 
avrebbe fatti tutti arrestare 

Nella Cina del sud. nelle Provin
cie dello Yunan. del Kwantung del-
VHur.an e nell'Isola di Kainan scop
piano sommosse popolari. 

Un portavoce del go\erno nazio
nal i tà ha ammesso dal suo canto 
che circa cento mila mancmriam 
hanno rinforzato le truppe popola
ri dislocate a Suchow. 180 miglia a 
nord-ovest di Nanchino. 

Secondo lo stesso portavoce 17 ar
mate dell'Esercito Popolare si tro
vano attualmente lungo la sponda 
settentrionale dello Yangtre infe
riore. 

A Nencrr.no si attende di giorno 
in giorno, e al massimo per i primi 
di aprile l'inizio dell'offensiva del
l'Armata Popolare oltre lo Yangtte 

le provincia di Kwangtung a Fu- per la liberazione della Cina meri» 
kien, avrebbe invitato qualche gier* i dionala. 

guono ansiosamente i dibattiti d: 
Montecitorio. Significativo commen
to è quello del Manchester Guar
dian che. come il Times di alcuni 
giorni fa, scrive che l'opposizione 
italiana al Patto non è solo limitata 
al Partito comunista e a quello so
cialista. ma si estende anche ai so
cialdemocratici che sono d i v i s i , 
mentre fra i democristiani vi sono 
dei dissenzienti. jl Manchester 
Guardian sottolinea che gli italiani 
non si sentono affatto entusias-i di 
aderire al Patto Atlantico. Dopo 
aver criticato l'atteggiamento dei 
comunis.i, il governo è costretto 
però ad ammettere: .. Dove 1 co
munisti hanno ragione è nell*a\er 
ricordato che il programma eletto
rale democristiano della siorsa pri
mavera, nella maniera più definit.-
va affermava che il Partito non 
avrebbe impegnato l'Italia né nel 
blocco occidentale né in quello 
orientale. Non si può abbandonare 
questa promesse, continua il gior
nale, se non attraverso altre elezio
ni generali e quindi i comunisti s; 
trovano sul terreno che qualsiasi 
democratico occidentale accettereb
be -. Il Manchester Guardian affer
ma infine che nessuno ha potuto 
controbbattere l'asserzione del so
cialista Lombardi secondo cui in 
un eventuale referendum nemmeno 
un italiano "su tre sarebbe favore
vole al Patto. 

Frattanto a Washington il Segre
tario di Stato Acheson si prepara 
a tenere per domani una conferen
za-stampa per rispondere alle do
mande che gli verranno rivolte a 
proposito del Patto Atlantico il cu: 
testo verrà reso pubblico anche do
mani. Ques'.o testo, come già é s.a-
to rivelato ieri, è già • pervenuto al 
governo italiano tramite l'ambascia
tore Dunn. Si rivela negli ambienti 
del Dipartimento di Stato «l'inop
portunità» che il governo italiano 
presenti alla Camera il testo, nel 
timore di eccezioni e di suggeri
menti di modifiche ohe possono es
sere sollevati, quando invece è sta
to stabilito, dagli otto fondatori de! 
Patto Atlantico che l'Italia potrà 
solo firmare ma non discutere lì 
Patto. - <-

Cosi a " tutt' oggi " risulta a Wa
shington che solo il governo De Ga
speri è stato invitato tra tutte le 
potenze - interessate » ad accettare 
il Patto senza discussioni. Coma • 
noto discussioni invece sono state 
fatte a sono tuttora in corso con : 
governi danese, islandese e persi
no portoghese. Anzi VA.F.P. riferi
sce da Lisbona che negli ambienti 
ufficiali portoghesi ai dichiara, con
trariamente alle informazioni pub
blicate dalla stampa atraniera, che 
neirimpossbilità di prendere mi-
pegni che poi non potrebbe man
tenere, il governo portoghese ha 
chiesto precisazioni in particolare 
per quanto riguarda l'installaxicne 
in tempo di pace di beai militari 
nella Attorre. 

Anche Bcr.diktsson. Ministro de
gli Esteri islandese, ha richiamato 
l'awenxiont dal ' Dipartimento di 

Stato sulla speciale posizione del
l'Islanda ricordando « Washington 
che il governo non permetterà che 
\engano istitu.te basi militari da 
potenze straniere sul suo territorio 
in tempo di pace. 

Appello del P. C. francese 
contro il Patto di guerra 

PARIGI. 17.. — Il Partito comu
nista francese ha esortato il 
popolo a lottare a spalla a 
spalla contro ì piani degli imperia
listi. L'appello è contenuto in una 
dichiarazione dell'Ufficio politico 
del Partito nella quali è anche det
to- ~ Neghiamo al Governo il di
ritto di firmare il Patto Atlantico. 
strumento dì aggressione contro la 
r.ostra alleata. l'Unione Sovietica e 
contro le democrazie popolari ~~ 

DOTO «TER RESPINTO LE NtOTOSTt DELL'OKU 

Abolito il marco sovietico 
a Beffino occidentale 

BERLINO. 17. — L'agenzia della 
erma britannica « DPD » ha annun
ciala ogni che BB decreta anU'ìn-
trodarione del marco occidentale 
come soia moneta avente patere di 

acquisto nei settori occidentali dì 
Berlino sarà promulgato domattina. 

Il inarco sovietico sarà così eli
minato da Berlino ovest. Si prean
nuncia inoltre una «radicale» ri
forma drl sistema valutario di Ber
lino occidentale, che consacrerà id 
maniera definitiva la divisione del
la città volata «fagli « occidentali ». 

Questa decisione fa aeguito al ri
getto compiuto ieri dai « tre» del
le proposte di compromesso «al 
problema valutario berlinese avan
zate dall'apposita commissione del
le Nazioni Unite. Essa che era già 
•tata preannunci»!* nei giorni acor
si da indiscrezioni della stampa. 
non era tuttavia attesa per doma
ni. Appare cosi chiaro rbe ame
ricani, inglesi e francesi, dopo aver 
respinto le proposte dei neutrali 
componenti la commissione dell'O-
X. U.. hanno precipitata l'adozione 
del decreto in parola ponendo il 
Consiglio dì Sicurezza e l'organiz
zazione delle Nazioni Unite di fron
te al fatto compiuto. 

Lo scopo di tatto questo è dì evi
tare definitivamente un'ulteriore 
opera di accordo da parte di que
sti organismi internazionali sulla 
questione valutaria di Berlino, ac
cordo che avrebbe potuto portare 
a una dìaten»ione e alla possibilità 
di piò ampie conversazioni a quat
tro sulla questione tedesca. 

cominciato a parlare che il solito 
presidente Martino lo interrom
pe. Le sinistre scattano in difesa 
dell'oratore, Pacciardi, dal banco 
del governo, ridacchia, come di 
consueto. 

PAJETTA: Che cosa hai da ri
dere, Pacciardi? Pensa ai tuoi tra-
rcorsi in Spagna. 

PACCIARDI: Che cosa ha da 
dire su quello che ho fatto in 
Spagna, lei che non c'era? 

PAJETTA: Chiodo la parola 
ner fatto personale. 

Il presidente è costretto a dare 
la parola a'Pajetta appena Smith 
ha terminato di parlare. 

PAJETTA: « Voglio dire al Mi
nistro della guerra che io non ho 
combattuto in Spagna, come ha 
fatto mio fratello, per la sempli
ce ragione che a quell'epoca ero 
in galera, dove mi avevano mes-
-o i fascisti ». 

PACCIARDI abbassa subito la 
cresta: « Non ho inteso offendere 
l'on. Paletta dicendo che non era 
in Spagn 

Dopo l'appassionata requisitoria 
di D'AGOSTINO che parla con
tro il Patto a nome dei contadini 
della sua Sicilia, lo scoccare del
la mezzanotte coglie alla tribuna 
il compagno AMICONI che si 
scaglia contro il governo « servo 
del più grande nemico dei popo
li: l'imperialismo americano ». 

Siamo ai primi minuti di vener
dì 18 marzo. Il compagno To
gliatti lascia l'aula dove fa subi
to il suo ingresso Luigi Longo. il 
Segretario ed il Vice segretario 
del P.C.l. sono stati sempre pre 
senti, l'uno o l'altro, dall'inizio 
delle dichiarazioni di voto. 

E' al microfono un altro sici
liano, il compagno LA MARCA: 
« Questa sera una delegazione di 
studenti dell'Ateneo romano — 
egli dice — mi ha portato un or
dine del giorno che respinge il 
Patto atlantico, ordine del gior
no votato nelle aule delle uni
versità, da studenti di tutte le 
tendenze, anche democristiani ». 
La Marca legge l'ordine del gior
no nonostante le continue inter
ruzioni del presidente Martino. 

Dopo i compagni PERROTTI 
SURACI e MESSINETTI prende 
la parola MICELI. E' l'una. 

Due compagne si avvicendono 
poi al microfono: le compagne 
MARCELLINO COLOMBI e MI
NELLA. Al banco del governo è 
rimasto solo Corbellini, pochi i 
giornalisti nel le tribune. Una at
mosfera di stanchezza grava sui 
banchi della maggioranza: alcuni 
deputati clericali reclinano il ca
po. Parla poi MASSIA: le lancet
te degli orologi si inoltrano nella 
notte. Quasi tutto il pubblico ha 
lasciato le tribune. 

Parla SACCENTI che nella se
rata ha ricevuto una manganel
lata sul braccio destro da un 
agente della Celere, mentre in 
compagnia di altri due deputati 
si recava a Montecitorio. 

Un uragano di applausi che 
scoppia nell'Aula alle 2,45 pre
cise, saluta la fine della dichia
razione della compagna CHINI-
COCCOLI di Brescia che inchio
da l'attenzione dell'Aula rievo
cando .con parole di grande sem
plicità il sacrificio di suo figlio 
garibaldino: « Morto, come gli 
altri caduti, non per il Patto 
Atlantico, ma per il patto di al
leanza degli operai con i conta
dini^ contro la guerra '-

Ancora il compagno BAGLIO-
NI. poi CERRETI 

Un vivace incidente scoppia 
poco dopo. Sono le 3,15 e parla 
Dami. I richiami del Presidente 
perchè l'oratore si -attenga al 
l'argomento divengono di una 
insistenza addirittura opprimen
te. Dami protesta con energia. 

PRESIDENTE: * Ordino agli 
stenografi . di non raccogliere le 
parole deli'on. Dami ». . 

DAMI: « Mi appello ella Ca
mera ». 

I pochi democristiani sonnec-
chianti. fiutando un voto prossi
mo. escono di corsa a chiamare 
i colleghi che dormono su tutti 
i divani disponibili. Una proces
sione di facce istupidite dal son
no entra nell'Aula. Si vota. L'ap
pello alla Camera del compagno 
Dami è respinto. -

PRESIDENTE: «Ha la parola 
l o n . Venegoni ». 

I clericali si alzano precipi
tandosi verso la porta per acca
parrarsi i divani più Goffi ci e più 
in penombra. 

La seduta continua. 

E' uscito li n. ti ai ! . 

con l'articolo di Giancarlo Pa
letta: t COSPIHAZIONK CONTRO 
L'ITALIA •• 

Scritti di: 
Ivan P. Pavlov, Laurent casano
va, Donlni, Montalbano. Blfliret-
tt, Gatto, Jotfne, Attardi. A. 
Buckar, Secondari, , Trombadorl, 
G. Puccini, Zaiiiranril. Glo. Ve
nale, I., Tavolini, Schettini, Bra-
fantini, Rem-PlccI, Nlstlcò, Fun
ghi, L. Graf, Solllma, Plntor 
la quinta puntata della grande 
inchiesta di Agostino negli Espi
no» e chi lavora mangia poco » 
e disegni di: 
Verdini, Camerini, Scarpelli, Ma

jorana, BrUzl, Onesti. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. 30 

ì 

noi Donne 
N l J g f j ^ DELL'8 MARZO 

Articoli di Pietro Nenni - Ma 
ria Maddalena Rosai • Rosotta 
Lon no - Rina Picolato • Sibilla 
Aleremo - Una pesine sul con
tributo della donne all'erte ci
nematografie» Due patine di 
mode - Novelle, eco. 
LEGGETELO - DIFFONDETELO 

m i n i l i t i M M i i i i i i i t H i M i i i i i n i i i i m i i 

Morie presunta 
n Tribunale di Salerno EM II 

Clr.. con M>nt-en?a 10-13-104(1 ha di
chiarato la morte presunta, avvenu
ta In Argentina alla data 31-13-19,13, 
di Longo Teodoro ed Umberto de-t 
futono Prospero e Caterina Senato
re. nati a Salerno 11 17-4-1R75 e 
3-11-1B7R. Ria Ivi domiciliati In via 
Due Principati 31. emigrati neJ 1893 
e 1909. Avv Cirene 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

L ' A L L E F ^ A l M l E f ^ T r O D I MEBM A IFUMIEr^^lE 

SOCIETÀ' PIR LA PUBBLICITÀ* 
IH ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. » . T e l e f o n o 
11-371 e *3 M« ore f . s e . l l . 

A U T O . CICLI. SPORT L. 12 

BICICLETTE ijiristit* potrete «c^i:tttri "~i 
r»l« da 10W « 3000. Visitaleell Ti» S.ci-
li» 203 (41020). 

WCCAKIONI I. IR 

PELLICCE MQQlDiZlQ.iE Ht tla« «11310» «Ut 
Cut dtll'lttrikta P«.4 ine * Roseo Li to.pi 
pia belle — )• «tal* « reppt p<& saott Pt-
gitstnto 12 BMI irmi iMitijm. MAPIl. i . i 
Campo Minio 69 primo piijio 
MACCHINE SCRIVERE • Clml . incl . td^iirm 
tricì. miiliorl ffltrcbe inche utrilmritt* P :*« 
TECOIURO - lime» «ede - Mntitt» 87 |DIM-
untnn) FanUnatreit. Nole^ji - G»raW . Oc
casioni. 
k 1 C U C I N E UOCATE ernialM» 17 000! 
• FA M0.LL • MeruUm 212 IpiutonO 
BABOSCI!!! fiR\\DE Sl'OTES?!)'!!! St-nl M 
o/n»riU S0TTWV.T0: limtm*. UATR1M0 
SUU AOF.R0 139.000 . . CHimAmt, • 12jn<*i 
- SUAPRANZO 115 000 - SOfiGIORSl ;9 0"i 
STT01 60 000 . AR\Unif.lARn\R0RA 2Qft<" 
• Pini» Colinento (Cinemi M*a). 

CONFETTI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
I P R t Z Z l P I Ù * B A S B I 
Specialità confetti 
« S O G N O D A M O R E » ; 

GIULIANI GINO : 
Vie del Governo Vecchio, SfcVA 

TELEF. 584-U71 . 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l " ! 

ANNUNCI SANITARI 
A NAPOLI 

Via Duomo Ul (ani:. 8. Biasio Libra 1 

Dott. M. TR0IANIELI.0 
della Cllnica nermntlfllopatlra 

SPECIALISTA 
VFVWREE - PELLE - ANALISI 

Prof. DE BERNARD : 
Special i»!* VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 fest 10-12 e per appuntarti 

Via Principe Amedeo 2 
(anjj. Via Viminale, presso Starionp) 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLF - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tclef. J4-501 - Ore «-I3 « t«-20 

Festivo «-13 

Via del Tritone. 87 
di fronte al « Mess«2z«ro > 
Orarlo: H-17 - Tel M» «2 

STROM 

Buona prova della Nazionale 
con Antadei e Parola in gran forma 

Il romano autore di quattro delle sei reti segnate 

FIRENZE; 17 — A furia di »rp-
rare r riprovar», ìm. Commi T«e-
•nca. forse anche perché prestata 
dall'opinion* pubblica che non sa
perti rendersi conto del suo Ura
no modo di procedere, i riuscita 
a fare una ciambella con fi buco. 
Questa ciambella è l'attacco che è 
stato rarato nel primo tempo <H 
oggi: Menti, Loifc. Amadei, Mazzo
la, Carapellese; attacco che è pia
ciuto assai e che molto probabil-
mente sarà quello che verrà schie
rato a Madrid. -

Da rilevare tnoltr» il fatto che 
•nehe la prima linea provata nel 
secondo tempo (Manli, Lorenzi, 
Amedei, Boniperti. Carapellese) ha 
pienamente soddisfatto 

Ecco la formazione dei primi 33': 
Grandi (Fiorentina); Ballarin. Ba
catimi.- Annovazzt, Ripamonti. Fot 
tori; Menti, Loie*. Amadei, Maz
zola, Carapellese. 

La squadra allenatrice sta com

posta da elementi del Siena, del
l'Arezzo e del Fucecchio, con Fran-
zoti in porta. Ottima, come dicia'-
ma. la prora dell'attacco: Amadei, 
il tanto discusso Amadei, è stato 
il migliore di tutti. Questo gioca
tore, da molti accusalo di aro! 
gere un gioco individualissimo, in 
sento fra Loik e Mazzola, si è ri
velato un eccellente distributore, 
oltre che abile «fondatore, deciso 
nel tiro e tempestivo nei passaggi 

Nel prmo tempo remrano «e 
anate quattro reti: al 10' da Gra
zioli del Siena, al 19' da Amadei, 
al 23' da Carapelteie e al 29* da 
Amadei. Amadei, lo ripetiamo, i 
stato il migliore in campo: 

La formazione della ripresa f 
stata la seguente; Gervasi (Siena). 
Ballarin, Grosso: Fattori. Parola. 
rattfoliano; ATenM, Lorenzi, Ama
dei, Mossola, Carapellese. Dopo 
dieci mintiti Bor.iperti ha preso il 
poito di Mazzola. 

Sono stati giocati altri 35'. Ha 
segnato Amadei al 3*. Lorenzi al 7' 
e ancora Amadei al 21'. In tutto 
sei reti a una. Anche Quest'attac
co ha giocato soddisfacentemente 
Parola e Fattori sono piaciuti 
atsat, mentre di Grosso è meglio 
tacere . 

Domani si corre 
la Milano-San Remo 

Domani sera dato 1: via alla else-
sica corsa di epertura della stagione 
ctc.lstlce. le Milano-San Remo. 

OH Iscrlitl «ono saliti nel'e ultime 
ore di ieri a 231. Alle 14 di ani ini-
zi eranno le operazioni di punzona
tura. 

Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Recedi - Plaghe* - Idrocele - Ernie 
Cure indolore • eente opwatiene 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piasse del Popolo) Telef SI#28 

Ore 8-20 - Festivi R Li 

ENDOCRINE 
GiiiRCtti fldicfl specializziti prr 
l i si l i C I T I efeffe disftniziem sessoaM 
Impotenza, fobie, debolezze, anomali* 
giovanili. Visite e cure pre pmt-mstrl-
montali Ore >-U: !« li retti»» t-il 

Dott. CARLFTTI 
Piazza Etqnttlno tz tSale separato 
Non ti curano veneree, pelle ecc. 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE* 
ANALISI Cure pre-po#t matrimo
niali. D.ri G ed A MARTORANA 
Napoli • Via Roma 73 - Tel. 81303 

I Oak. Dermostniopeilco 
VENEREE . r i i . i j e 

Vicolo SavelU Je c o r 
eo Vittorio . di fronte 

Cine A'iri<hi») 

PIBTHO INGRAO 
Direttore refi, «abile 

Stabilimento Tipografico U C I I S A 
Noma « via IV Novembre; Mt 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENEREE e PELLE 

V. Volturno. 7 iStaz.t » l». U - l l 
TclefoM « I l J f l 
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